La torre duecentesca, eretta per volonta dei
conti di Celano, rivesti un ruolo cruciale nelle
battaglie tra svevi e angioini per il controllo
del territorio. Sorta inizialmente come punto
di avvistamento isolato, forni I'innesco al
successivo sviluppo del borgo.

Ai piedi del torrione, svettante sulle case, si
dipana una storia fatta di tramandi e significati
che si rinnovano nel corso dei secoli. |l
toponimo di S. Jona si lega alla corruzione
dialettale di S. Eugenia, patrona del borgo,

cui era dedicata una sorgente utilizzata per
I'approvvigionamento idrico in epoca romana.

Un castello-recinto di eta normanna viene
citato nel Xll secolo come “Castrum Sancte
Eugenie”. Il successivo torrione circolare, voluto
nel Duecento da Tommaso, conte di Celano, e
passato nel corso del secolo sotto il controllo
svevo, attrasse intorno a sé le abitazioni dei
soldati di guardia, facendo poi da volano per

lo sviluppo del centro abitato. Innestata sulla
roccia, la costruzione e organizzata in due
ambienti sovrapposti: un magazzino nella parte
inferiore e un pil vasto ambiente riservato al
corpo di guardia in quella superiore, coronata
anticamente da una merlatura scomparsa

con il sisma del 1915.




